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ELTE UNIVERSITÀ DI BUDAPEST, OLASZ TANSZÉK

Múzeum körút

“Nel segno del Tricolore. Italiani e Ungheresi nel Risorgimento”

Regia: Gilberto Martinelli
Musica: Andrea Ridolfi e Vito Abbonato
Fotografia: Giancarlo Leggeri e Gilberto Martinelli
Montaggio: Roberto Di Tanna
Consulenza storico-letteraria: Roberto Ruspanti
Nel 2011, in occasione del 150° anniversario dell’unità d’Italia, due giovani studenti universitari, Martina, italiana, e Zoltán, ungherese, partono in missione Erasmus, l’una in Ungheria e il secondo  in Italia, per svolgere una ricerca storica sulle tracce di quei giovani italiani e ungheresi che, accomunati dagli ideali e dall’entusiasmo, durante il Risorgimento lottarono in un vero e proprio scambio fraterno, alcuni perdendo anche la vita, rispettivamente per la libertà dell’Ungheria e per quella dell’Italia. Li spinge il desiderio di conoscere il motivo che centocinquanta anni prima aveva mosso quei giovani della loro stessa età ad imprese così rischiose in nome della libertà. La ricerca li porta, in un susseguirsi di eventi incrociati e paralleli illustrati dai migliori esperti italiani e ungheresi del tema, sui luoghi dove tali eventi si svolsero:

- la rivoluzione palermitana del 12 gennaio 1848 (il modo di dire “è scoppiato un ’48!” nasce da lì)

- l’eco della rivoluzione italiana suscita l’entusiasmo del cantore della nazione magiara, Sándor Petőfi
- la rivoluzione dei giovani di Pest (Ungheria, 15 marzo 1848)

- le famose “Cinque giornate di Milano” (18-22 marzo 1848) 

- Piemonte-Lombardia (1848-1849): i campi di battaglia della I guerra d’indipendenza italiana, che videro tanti giovani soldati e ufficiali ungheresi dell’esercito imperiale asburgico passare dalla parte degli Italiani

- Transilvania (all’epoca Ungheria), dove nel 1849 il trentunenne colonnello Alessandro Monti guida la “Legione italiana”, 1100 giovani italiani (se ne salveranno solo 400!), passati dall’esercito asburgico a quello degli Honvéd rivoluzionari ungheresi che lottano per la libertà e l’indipendenza del loro Paese 

- Genova-Roma (1847-1849): l’entusiasmo di Goffredo Mameli, il giovane poeta italiano autore del “Canto degli Italiani”, più conosciuto come “Fratelli d’Italia”, all’insegna del motto “Uniamoci, amiamoci” con cui si apre la (meno nota) III strofa dell’inno italiano

- Roma (1849): Goffredo Mameli muore a soli 22 anni combattendo per la libertà della Repubblica romana.

- Transilvania (1849): il poeta Sándor Petőfi, perde la vita a 26 anni e scompare nel nulla

Nella seconda parte del film:

- Italia (1850-1859): i preparativi per la II guerra d’indipendenza italiana e la collaborazione con gli Italiani da parte degli Ungheresi, esuli in Italia 

- Italia (1860): la presenza degli Ungheresi nella Spedizione dei Mille di Garibaldi in Sicilia: da 4 unità (tra essi il colonnello István Türr che svolge un ruolo fondamentale nello sbarco a Marsala) arriveranno a 250! 

- Fiume Volturno (ottobre 1860): gli Ungheresi nelle fila dei garibaldini sono determinanti nella decisiva battaglia finale del Volturno contro l’esercito mercenario borbonico

- Italia Meridionale (1860-1866): il rifiuto di diversi garibaldini ungheresi di svolgere il ruolo di gendarmi contro il fenomeno del cosiddetto “brigantaggio meridionale” giustificato con il motivo di trovarsi in Italia per aiutare e non per combattere gli Italiani 

- Ungheria (1860-1866): l’entusiasmo suscitato dalla Spedizione dei Mille unitamente alla speranza di una liberazione del Paese danubiano da parte dei garibaldini italiani e ungheresi rimarcata da una marea di canti popolari (1860-1867) inneggianti a Garibaldi e agli eroi ungheresi esuli in Italia 

Il film, che si apre su uno scenario drammatico (Frontiera meridionale dell’Ungheria, 1849) con le parole di addio di Alessandro Monti all’Ungheria annichilita dagli eserciti congiunti di Austria e di Russia, 

si chiude con il commento di uno dei due giovani studenti sull’epopea che vide nell’Ottocento Italiani e Ungheresi lottare insieme per la libertà e l’indipendenza di Italia e Ungheria, nel segno del Tricolore (il bianco rosso e verde delle bandiere dei due Paesi), in uno spirito di collaborazione e di amicizia che ha lasciato tracce profonde nella coscienza dei due popoli. (RR)

Presentazione: prof. Roberto Ruspanti

Al termine: INCONTRO con il Regista Gilberto Martinelli

